
A.ftno VII. 

Vdlne a domicilio e nel regno : 
Anno ; L, 16 
SemoBttO „ 8 
Xrlm«9tre , i 
P«r gli Stati dell'Unione postale: 

SemeafreeTrimeatre In proporzione 
- - Pagamenti anteoi pati -f^ 

Un numera eeparato Centetlml B 

Odine - Mercoledì 11 Dicembre 1889. N. 295. 

GIORNALE DEL POPOLO 
O R C A I I O «ELIi'AiSSOCBASEIOPili: f U O C t l t E S S I i l T A P U l U L A r i A 

A r i ­
la linea. 

Per luaenlonì «oàiiiuuU prenzl 
da conrenlnl. 

Non li reitliuUcsao manoicrltti. 
— t^iga»entl «kiteelpaii 

Un nomare arretrate Cinteilml IO' 

Direzione ed Ammlnìsifaziona-- Via Prefettura, N 6, p'em la Tipografia Bardusoa | si vena» aUaEffleole, aUa car, Bardniei e dal priaeipall tahaeoai {j .>-KL Kac« tatti 1 gìoni! tranne la Domenica 

DN DISCORSO DI ZORILLA 
• àsti,'iVAtÀA. 

La stampa al oooapa a lungo di un 
disoorao pronunuialo in 'Francia da 
Ruiz Zorilla. 

I! celebre agitatore spagnliolo ttcoen-
nò aoohe all'Italia. 

Mi onoro, disse il grande oratore e 
etatiata, di essere stato il ministro del 
re Amedeo, perchè mi è sembrato ohe 
le libertà della mia patria sarebbero 
degnamente coronate dalla chiamata al 
trono di un membra di una della più. 
gloriose e delie più vecchie dinastie 
d'Europa. 

Quando sono sopragglnnti gli avve­
nimenti che hanno fatto avanire il re­
gime di. cui ero stato il martire, fai vi< 
vamente solleoìiato a dare il mio oon-
oorso per lo stabilimento della Bepub-
blica. 

Ho rifiutato. 
Bipngnava alla mia lealtà di la' 

sciare il pala^izo di nn principe, di cui 
avevo diretto poco prima i oonsigli, 
per andet'e ad inaugurare un altra so­
vranità In un altro reoiato. 

Non mi pento di dò che ho fatte. 
Lo azioni degli uomini politici si 

connettono a due moventi principali! o 
essi agiscono conformemente alla loro 
volontà e alle loro ' passioni ; oppure 
agiscono conformvménte alle ispirazioni 

' tl»lla loro,coscienza e della loro intel­
ligenza. • . 

Col primo impulso si possono fare 
grandi cose, che danno la gioia, ma 
ohe lasciano troppa spesso del, rimpianti. 

Col secondo impalaó, ai è sicuri di 
non compiere che degli ' atti assoluta­
mente buoni e umani, e che non vi la­
sciano rimorsi, neanche quando il auo-
00380 non ha coronati i nostri sforzi. 

ÀI pari di Manin, ho conosciuti i 
dolori dell'esilio,, e sarà sempre rioo-
noaoonle verso la vostra nobile patria 
dell'ospitalità oh» ho trovato sulla terra 
di Francia. II mio cuore non ha mai 
nutrito rancori di sorta a cagione del­
l'Interruzione che gii sorupoli della 
politica hanno portato al mio soggiorno 
fra voi. 

Il diritto ohe ha ognj popolo di di­
sporre della propria aorte è la leva 
migliore por far inchinar i piatti della 
bilancia in favore dogli Stati Uniti 
d'Europa. 

In tale direzione, lo scopo grande è 
la grandezza della patria. 

Quando una nazione ha posto i suoi 
destini e le sue speranze in una di­
nastia, è un dovere per i suoi vicini di' 
rispettare il culto ch'essa le serba. 

L'ora dei trionfo dell'idea repubbli-
oana. potrà suonare un dì per l'Italia. 
Precipitare gli avvenimenti sarebbe 
esporsi al pericolo di compromettere 
l'unità. 

È quanto i patrioti non devono far 
mai, perchè non si sa mai quando ai 
troverà ciò che si è compromesso. 

L'averlo compreso, è la gloria dei 
grandi rivoluzionari come Garibaldi e 
come Io stesso Mazzini. 

Il A noivtn<icA 
D E L L ' A G R O , R O M A N O 

Fii già, ed a' più riprese, accennato 
alla costruzione di nn, grande porto àr-
tiSciaia a Bom^. 

Ora giunge notizia da Roma di un 
altro grandioso progetto, che si con­
nette con quello di Roma porto di 
mare: cioè l'irrigazione dell'Agro R>-
mano. 

L'aoqua verrebbe presa nel corso su­

periore dell'Anieue, e di là, ripartita 
in centinaia di fossi, ohe alia loro volta 
si ramificherebbero in migliaia di riga­
gnoli, eandrebbe a fecondare prati, cam­
pi e orti ! una parte dell'acqua poi ver­
rebbe risorbata come forza motrice per 
alimentare gli stabilimenti industriali 
che non mancheranno di sorgere. 

Ma gli orti, 1 campi, le vigne e gli 
stabilimenti industriali dove sono? 

A questa domanda risponde la so­
cietà «igenlooinduBtrialeagrioola„, che 
sta costi luendoal ora, e ohe ha già pre­
sentato 0 sta per presentare al governo 
un progetto per il Bonificamento del­
l'Agro Romano. Non si tratta già di 
un bonificamento rachitico, svogliato, 
inconcludente, come quello tentato fin 
qui, ma di lavori seri, guidati da cri­
teri prat ci e sostenuti da capitali ab­
bondanti. 

Si tratta di dissodare terreni conoi-
narli, coltivarli bene; le grandi tenute 
incolta devono sparire; il territorio 
verrà frazionata in piccoli lotti, solcati 
da buone strade, seminati di case co­
loniche, popolati da famiglio di agri­
coltori : In una parola l'attività umana 
Invaderà questo deserto che ci circonda 
per trasformarlo in un giardino. 

Anche per questo progetto di boni­
ficamento i milioni non li deve tirar 
fuori lo Stato : all'anticipo della co­
spicua somma provvederù la " società 
igienico.indu8trialeagilcola„;il rimborso 
dei capitali si otterrà dall'utile dieci 
volte maggiore che darebbero le terre 
coltivate con sistema razionale, notando 
bene che una parte dei beneficii sarebbe 
riservata ai. coltivatori, perchè si adot­
terebbe il sistema della mezzadria, che 
è il più vantiiggioso per il contadino e 
l'unico ohe possa mantenere cordiali 
rapporti fra capitalo e lavoro. 

PÀBLAMENTO"MZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

. Seduta del 10. 

Presidenza BuNOHBRi 

Il presidente comunica che gli ufflci 
hanno autorizzata la lettura della pro­
posta di legge di iniziativa. Lazzaro 
relativa alla modificazione all'art. 86 
della legge elettorale poliiica del 2é 
settembre 1882 ed egli la svolgerà 
domani. Secondo. questa proposta del-
i'an. Lazzaro l'ineleggibilità, politica 
sarebbe estesa anche ai condannati pur 
diramazione con libello famoso. 

* • 
Rlprendesi la discussione della ri­

forma delle Opere pie, 
11' relatore Lucchini, dichiara che non 

può accettare alcuno degli emendamenti 
proposti all'art. 51 ohe viene approvato 
come fa proposto dalla Ooromissioue. 

Sull'art. 52 l'on. CambrayOigny pro­
pone UH emendamento ohe la oommis-
aione iion accetta, , mentre invece ac­
cetta una aggiunta, dell'oc. Spirito ed 
nna dell'on. Carmine diretta ad ordi­
nare che non si. proceda al oonoenlra-
mento dello Opere pia senza prima aver 
interpellato gli enti interessati, e l'art. 
52 viene approvato. 

Si approvano poi gli articoli 63 e 
54 questo cosi concepito : 

" Le istituzioni di benefloenza con­
centrate nella Congregazione di carità 
0 raggrupate dovranno tenere il pa-
trìmoiiio ed il bilancio separati, in 
quanto ciò sia necpssario per l'osser­
vanza dei particolari statuti „ e passa 
fienza discussione anche l'art. 65. 
,. Si approva l'art. 68 che attribuisce 
la facoltà di iniziareogni altra riforma 
negli organici e nella amministrazione 
pon compresa nelle diap'isizioni della 
leggo all'amministrazione, ai Consiglio 
comunale o al Consiglio provinciale, 
secondo che l'opera pia non interessa 
altri enti od interessa il Comune o la 
,Provinoia. 

Viene poi in discussione il 57 che 

dispone che quando i Consigli ooma-
naii e provinciali o le Amministrazioni 
della istituzioni di pubblica beneficenza 
trascurino di iniziare le riforme con­
template dall' articolo proesdenlB, le 
proposte potranno esser, fatte dal pre. 
fatto. 

Carmine non approva quest'articclo. 
Liioohini ritiene invece che le disposi­

zione di questo articolo siano un rimedio 
necessario nell' eventuale inerzia dei 
corpi locali, 

Crispl parla nello stesso senso. 
Si approva senza discussione anche 

il successivo 58. 
Ytene in disouselone l'artìcolo 59 re­

lativo alla procedura per la concen­
trazione, l'unificazione del ragruppa-
mento delle Opere pie. 

E approvalo 
All'articolo 60 che stabilisce ohe 

nella trasformazione delle istltuzinoi di 
beneficenza alle quali sia venuto a 
mancare il fine o ohe per il fine loro 
più non corrispondano ad un'interesse 
delle classi povere ai termini delle 
leggi 0 ohe siano divenute soggette a 
trasformazione e concentrate nella Con­
gregazione di carità, ai dovrà tenere 
conto delle necessità sociali, degli In-
teresai durevoli delle classi povera e 
par. quanto è possibile della volontà 
dei fondatori. 

Costaiilini dice : " questo articolo pre­
sume di risolvere tutte le questioni di 
« carattere erogativo », e quindi è della 
massima gravità ed importanza. 

"Esso è redatto in modo che si presta 
alla trasformazione di tatte le opere 
pio, nessuna eccettuata. 

" Ora i no.stri istituti di beneficenza 
meritanai questo trattamento , ? 

« Egli non lo crede, a la sua opi-
nione è confermata dai fatti che risul­
tano dall'inchiesta delle opere pie e 
dalle statistiche finora pubblicate. 

" Io nego -- continua -^ ohe vi sia 
statosperpero uell'amniinistrazlone delle 
opere stesse. 

"Se tali spesa si confrontassero con 
quello delle amroinisirazioni dello Stato, 
il confronto sarebbe a vantaggio degli 
Istituti pii. 

« Io vorrei quindi — dice egli — 
che questa parta della legge ohe non 
è ancora matura e òhe è di una eoce-
Kiónale gravità fosse stralciata e r i ' 
presa allorquando siasi studiata pro­
fondamente una completa riforma della 
parte erogativa. 

Si rimanda a domani il seguito della 
discussione della leggs. 

GORRIEfiEJOLITIfiO 
m 1 T A I 4 I A 

It progetto sull'abolizione dei dazi diffe­
renziali. 
Nella sedata di ieri della Camera, 

l'on, Einooohi irò Aprilo presentò la re­
lazione,ani progetto di legga relativo 
all'abolizione dei dazidiiferenziali. 

Il ministro Crispi propese ohe il pro­
getto sia insoritlo all'ordine dei giorno 
subito dopo quallo della Opere pie 

La Camera aderì alla jpropcsta del 
presidente del Consiglio. 

La relazione, che è brevissima, sarà 
distribuita oggi. 

La relazione si chiude ooll'augurio 
che r iniziativa del Governo italiano 
si'j seguita da quello francese. 

I magislrali nelle elezioni ammlnistralive. 

Avendo gli uffici autorizzata la let­
tura della proposta di legge di inizia­
tiva del deputato Lazzaro per modifi­
care l'art. 86 di.'lla legga elattorala del 
1882, nel senso che la presidenza dei 
seggi elettorali politici sia affidata ai 
magiatrati, vista la buona prova che 
questo sistema, introdotto dalla nuova 
legga comunale e provinciale ha dato 
nelle recenti elozioni generali ammini­
strative — la dett'a proposta di legge 
sarà discussa nella seduta d'oggi. 

É noto ohe secondo la vigente leggo 
elettorale politica il presidente del seg­
gio è nominato a maggioranza di voti 
dagli, elettori i quali partecipano alla 
votazione del seggio. 

La seconda seduta del consiglio supe­
riore del commerolo. 
Jer ebbe luogo la seconda seduta 

del Consiglio superiore del Commercio, 

Vi fu vivace disoussione solle pro­
poste di moilifloiizioni da introdursi al­
l'organizzazione delle Camere di com-
miToio. 

Si approvarono le modificazioni pro­
poste dai relatore Monzilli. 

Per procedere all'arresto 
del deputalo Costa. 

ler mattina negli uffici gran folla 
di deputati essendo all'ordine del giorno 
la discussione sulla domanda di auto­
rizzazione a procedere all'arresto del 
deputato Costa. 

In qualcuno si contarono perfino ol­
tre trema deputati. 

La discussione fu oltremudo animata, 
Nel quinto ufficio a! discusse tanto 

che poi si dovette rimandare la sedata. 
Nel terzo, ufiioio l'onor. Baooariniha 

sostenuto non essere procedibile la do­
manda di autorizzazione per eseguirà 
l'arresto del deputato Costa. ' 

L'onor. Aroulso invece ha sostenuto 
la tesi contraria, ohe cioè debbasi ac­
cordare tale autorizzazione, 

Infine venutisi ai voti prevalsa la 
teoriOH dal l'onor. Bacóarlni, ohe anzi 
fu nominato ooinmisaario con 14 voti 
contro 2 

Gli altri uffici hanno dato mandato 
di fiducia ai commissari. 
, È impossibile faro previsioni sulle 
deoiaiuiii che sarà per prendere la com­
missione. 

Sembra però ohe la maggioranza 
della commissione sia contraria alla 
domanda. 

Le prelese degli eredi di Murai. 

Pende innanzi alla Cassazione la 
causa che gli eredi dell' ex re di Na­
poli, Gioacchino Marat intentano all'e­
rario. 

Si tratta di molti milioni che essi 
reclamano, qualche cosa come una tren, 
tina. 

Per ora iunazi alla Cassazione si di­
scute intorno alla questione della com­
petenza, ossia se sia competente 1' au-
toriià giudiziaria 0 l'autorità ammini­
strativa. 
, Avvocati degli eredi di Gioacchino 
Murat sono il senatore Fusco e I' ex 
deputato Isola. 

L'on. Taiaiii invitato ad aggiungersi 
ai difensori degli eredi Murat, vi si è 
rifiutato. 

Una missione par Manelik. 
Annunciasi ohe il conte Antonelli ri­

partirà prestro per l'Afrioa, incaricalo 
di una delicata missione dal nuatro go-
verno per Meiielib. 

Ignorasi l'indole dì tale missione. 

ALL' EW'rpil» 
La denuncia itelU convenzione mone­

taria latina. 

Alla Camera franooss si discusse 
nella seduta di ieri (IO) la domanda 
di interpeiionzB del deputato Bourgevis 
sulla convenzione monetaria della lega 
latina. , 
. SpuUer e Rouvier dichiararono di non 
esaere inienziionati a denunziare la 
convenziono monetaria. Rotivier sog­
giunse che la convenzione può denun­
ziarsi in qualalaei momento per l'unno 
appresso. 

Gli Stati contraenti sono legati per 
un anno ; aoltanto vi sarebbero di'gli 
inconvenienti nel denunziare ora la 
convenzione, ma si potrà esaminare se 
sia il caso di denunziarla prima della 
fine del 1890. 

In seguilo a tali spiegazioni l'inter­
pellanza di Bourgevis fu rinviata ad 
uu mese con voti 270 contro 193. 

Quel ohe dicono i giornali a proposito 
della convaliilazione di Joffrln. 

Parigi 10. I giornali repubblicani e 
la maggior parto dei radicali consta­
tano che la Camera convalidando la 
elezione di Joff'rin, fece opera di alta 
politioa e previdenza repubblicana. 

I giornali oonaarvatori 0 boulangiati 
dichiarano ohe ij suffragio universale 
non esiste più. Lo costilnisoa il oa-
priooio di uaa oligarchia. 

Alcuni comitati boulaugisti riunitisi 
progettarono un "meeting, di protesta 
contro la oonvalidaziono di Jolfrin. 

Don Peilro e l i sui lamiglls a LMOIM: 

Litkona 10, Don Pedro dichiarò dì 
non credere ohe il nuovo governo, bra­
siliano raccijiga tutte la adesioni di cut 
ai parla, Jilssendo alcune persone en« 
iraU nell'argomento deli'abdioaziode 
0on Pedro cambiò- subito disoorao. 

Tutto 11 corpo diplomatico si isoriasa 
all'Hotel Braganza 

L'imperatore e l'imperatrloe dopo 
aver visitato il duca di Moutpensfer, 
andranno direttamente in Francia. 

Don Pedio ieri visitò la «ctiola poli­
tecnica ed assistè al earso di chimica 
e fisica. I l conte d'Ku, intervistato,, 
disse credere difficile la restaurazione 
dell'Impero. 

La stampa repubblicana portoghese 
rileva il disaccordo esistente nella fa­
miglia imperiale a mette io ridicolo i 
provvedimenti della polizia di Lisbona 
per timore di manifestazioni ostili da 
parte della' popolazione. 

Rivelazioni Interessanti su Emln Paioià, 

Le ultime notizie da Zanzibar get­
tano un po' di luca nel oaso di Bmin 
Fascia. E pare proprio ohe non si tratti 
di mero caso, ma di deliberalo proposito 
ohe Emin tentò di compiere. 

Secóndo le informazioni più rsoenti, 
dunque, si è trattato di nn reale ten­
tativo di suicidio ohe gli ultimi avve­
nimenti spiegano a sufficienza. Ernia 
malgrado i dolori sofferti, fu sempre 
contrario all'idea di rimpatriare. Quando 
Stanley lo raggiunse, Emin accolse 
l'ardito viaggiatore oon riconoscenza, 
ma fu tale la sua esitanza a aegùirto 
che secondo alcune lettore private fatte 
ormai di dominio pubblico, l'illustra in­
glese per decidere il pascià a ritornare 
in Europa dovette ricorrere alle mi­
nacele, alla forza. 

Da allora il carattere di Emin si fece ' 
cupo; divenne strabiliare, violento. &ii 
onori decretatigli dalla maritata ammi­
razione dell'Europa, del mondo solanti-
fico, non consolano quell'uomo eminente 
di aver dovuto riniinulare al Sndan e 
di ritornare carico di gloria, ma, poli­
ticamente della gloria dei vinti. Altri 
particolari mancano. Vengono aspettati 
con grande interesse perchè sono de­
stinati a darci delle ampie spiegazioni 
sopra un passato ravvolto ancora nel 
mistero — un passato che annovera ' 
fra i suoi drammi, anche la morte di 
Gordon, 

Intanto registriamo oon piacere la 
notizia che, il dofct. Parkes, quegli ohe 
cura Emin, ha conatatato nella sua sa­
lute un notevole miglioramento. 

IN GIRO PEL MONBO 
L'epidemia che va. dilatandosi a Parigi. 

Si oooferma la notizia dell'epidemia 
scoppiata nei Magazzini del Louvre. I 
medici la credono grippe, ma non ar-,. 
disoono di affermarlo. I dottori Brou-
ardel e Proust sono incaricati dell'in­
chiesta ordinata dal ministro Conataiis. 
L'epidemia assume proporzioni inquie­
tanti. Ieri furono colpite 600 persone. 
Si parla,già di chindere i- magazzini 
del Lonvro. La malattia si è propagata 
tra gli impiegati dell'ufficio telegrafico ' 
centrale. 1 colpiti sono completamente 
isolati. 

L'epidemia Russa si eslenlls ~ Il cho-
lera a Bagitad. 

Tutt'altro ohe buone lo notizie sa - . 
nitarie d'Europa. 

I dispacoi da Londra informano ohe 
i giornali inglesi sono ricchi di parti­
colari sulla febbre detta " d'influenza , 
ohe dopo avere fatto delle stragi ip r 
tiusaia, scese nella Gallizia ed è se- ' 
gnalata a Cracovia,* a Laopoli, a Lur. 
blino. — L'Inghilterra stessa non no 
va scevra. È nn epidemia òhe minaccia 
di estendersi ovunque. I l Jeniier di 
questo morbo non si è ancora rivelato 
e i medici ohe vi studiano aopra si li--
mitano a dire finora, che si' t ra t ta di 
un ° catarro epidemico „. A guarirlo 
pensi chi può ! 

Come corollario di belle cose del ge­
nere, è ufficialmente annunciato che il 
oholer» infioriso» « Bagdad. 



I L FBI U LI 

L ' O P E R A I O 
e gli intortniii SDÌ lavoro 

•'VEeonoinùta d'Italia tiontìena na 
notevole Hrtsooli| del senatore Qerolamo 
Boecardo suirim'portónle argomentò de 
gli iaforlttui sul lavoro. 

L'illnalre acrittocs divi e in due ca­
tégorie le s'nistfe everitnalttà a cui 
BOno esposti gli operai : 

KeTla prima stanno tutte le cause 
ohe miuaéoiailo d'invalidità li lavorante, 
indipetiden'emeate dalle condizioni tee-
niclie del suo lavoro : le malattie, l'uf 
iìovoliraeiilo delle forze flsiohè e men-
ttli, la morte, le erisi e le sosponsioni 
dell'impii>go ; alla seooiiila spettano gli 
aMidentali infortuni ohe colpisoono l'o 
peralo noU'esercizio delle sue funzioni 
produttivo. 

E dopo a^er parlato delle eventualità 
della prima specie, oosf parla degli in­
fortuni sui Ittvoro ; 

Per quanto deplorevoli, essi, lo ripe­
tiamo, al paragone delle miserie della 
prima specie, non rappresentano ohe 
Ulna parte assai piccola della sinistre 
eventualità olie pongono a repentaglio 
1» forza di lavoro s di liicro. Si capi-
SCO però assai agevolmente come per 
lii loro slessa clamorosa natura, questa 
sorta di accidenti colpiscano più viva­
mente l'immaginazione degli uomini e 
destino più profonda e piiV energica la 
11 irò pietà, 

Uu edificio crolla e seppellisce sotto 
le rovine le famiglie che lo abitano o 
i muratori che lo costruiscono, uno 
scontro furruviiiriu temjna, sotto le 
forme più orribili, la distruzione e la 
iranrte ; s' incendiano i gaz esplosivi in 
una galleria oarbonifira e centinaia di 
minatoli incontrano la più spaventosa 
delle agonie: la nave va a picco tra-
«ciiiando l'equipaggio negli abissi... ecco 
avvenimenti ohe di tratto in tratto, an­
nunziali e descritti nei più minuti par­
ticolari dalli» pubblica voce, spargono 
raccappricoiu e desolaziime nel civile 
consorzio. 

Chiunque h;i viscere di umanità non 
può, dinanzi a simili fatti, rimaner non 
ouruntè. La leggo e le istituzioni dì 
un popolo che non voglia ohiamarsi 
barbaro, debbi.no provvedere ai mezzi 
migliori, anzitutto, per rendere questi 
fatti più rari che riesca possibile, e, 
avvenuti che siauo, per reoire efficace 
ristoro alle loro vittime. 

Una riiiesdione ohe spesso viene di­
menticata 0 che pnr ci sembra merite­
vole di un cenno, si è ohe' 1 sinistri 
dei quali parliamo non costituiscono un 
triste previlegio degli operai propria­
mente detti. 

della speciale responsabilità dei pa­
droni. 

Questo sistema, infatti,' fu proposto 
dal ministro Berti noi progetto di leg 
gè presentato alla dàthei'à dei deputali 
il 19 febbriiioli'83ipt)i dalla coinmis. 
sione della Gàmara con relazione del-
l'oB. Chimirri 1'8 aprile 18f)4 j quindi 
dal ministro Grimaldi nel prògaito pre­
sentato al Senato 11 17 giugno 1885 j 
infine dail'uffloio centrale della Camera 
vitalizia con relazione dell'òn. Vitelle-
sohi nella tornata del 2 aprile l!̂ 86, 
Nossnao di questi sistemi riuscì a di-
veiitaro legge ; ma oggi il quesito è di 
nuovo posto a stadio, e tutto farclibe 
credere che il oonoetto a coi si i»|ii-
rerà la soluzione, non differirà nell'es­
senza da quello cui i precedenti pro^ 
getti èrano raccomandati, se una re­
cente deliberazione dei Consiglio per 
gli Istituti di previdenza non accen­
nasse ad un diverso indirizzo che noi 
vivamente approviamo. 

Ben altro è, infatti, il criterio col 
quale il'problema è stato affrontato e 
sciolto in altri paesi e principalmente 
in Germania con le leggi 6.1uglio 1884, 
28 maggio 1886, 5 maggio 1886, 11 
luglio 1HS7 e 13 luglio 1887, e nel­
l'Austria Oisleitana eoa la legge 28 di­
cembre 1887. In queste legislazioni ai 
è attuato il sistema delia assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni, ri-
Bunzisodo cosi ad una legge speciale 
sulla responsabilità dei padroni e degli 
imprenditori. 

In altri termini, queste giendi na­
zioni hanno creduto ohe ir metodo del­
l'assicurazione possa egualmente ed 
utilmente applicarsi ad entrambe le 
categorie di sinistra eventualità ohe 
inaidiano la forza di lavoro, e cioè 
tanto agli infortuni quanto alle inva­
lidità, e debba consacrarsi come un ob­
bligo giuridico. 

Una prima notizia di fatto ohe ci 
sembra qui opportuno il registrare, è 
la tenuità del carico di cui il sistema 
germanico grava il capitale industriale. 
Il dott. Wiorgio Adler, una delle auto­
rità più competenti in questa materia, 
ouloola che il costo medio dell'asgiou-
razione, degli operai ooniro la malattia 
non ecceda la somma di quattro marchi 
all'anno por ogni lavorante. É questo 
un punto di grande Importanza, es­
sendo manifesto che se per proteggere 
la classe operaia gli imprenditori do­
vessero assoggettarsi a pesanti-sacri­
fici, questi verrebbero ad aumentare il 
costo di produzions ed a rendere quindi 
più difficile all'industria nazionale il 
reggere alla lotta delle concorrenze, 
riuscendo in ultima analisi a danno 
degli op&ai medesimi. 

tra le due grandi ela«si eooiali degli 
imprenditori e degli operai, tra il ca­
pitelo ed il.lavoro. 
• Esso, infatti, ^wstitnisoe un obbligo 
pecuniario fisso e, nato nd una reapon-
sabiìità, le onì,conseguenze sono ignote, 
ed eventttaliBCnte assai gravi. 

Invece di porre a fronte ad ostili 
le due parti Interessate, per discutere, 
ad ogni singolo sopravvenire d'infor­
tunio, i limiti del diritto dell'una e 
del dovere dell'altra, nel sistema del-
l'aasionraziono obbligatoria questi limiti 
sono già previamente e p rféttamente 
stuiiiiifi e le scambievoli ragioni sono 
àodilisfatte. 

"Mentre si desideri la pace, lo buo 
na urraonia fra padroni ed operai -— 
egregiamente scrive il Eurraris -—si 
spalancherebbero la porle dei tribunali, 
ove l'operaio sì presenterebbe, auperbo 
della sua superiorità giuridica, e aiu­
tato da difensori, che non gli costano 
nulla, e ohe si servirebbero magari del 
processo per fare sfoggio di radica'i-
amo e procurarsi i voti degli operai 
nelle elezioni politiche ed amministra­
tivo. Ma il padrone vi varrebbe foHe 
della sua ricchezza, irritato pel so­
spetto di colpabilità che la legge fa 
pesiiro su di, lui, munito di difensori 
abili e lautamente pagati, disposto a 
non risparmiare spesa pur di far trion­
fare la propria innocenza, o a celare 
la propria colpa se vi fu. Ed ecoo le 
pttssioni rinfocolate, gli odii acoesi, e 
poi lo strascico de' rancori,.. „. 

Ora che la parola augusta del Re 
ha annunziato solenneraente ohe alia 
soluzione del grande problema sarà 
quanto prima provveduto, Governo a 
Parlamento non possono indugiare a 
formularla; e noi auguriamo ch'essa 
risulti degna del senno italiano e tale 
da contribuire ad assicurare la pace 
sociale e la fortuna industriale del 
paese. 

IL 

Ammettiamo poro ohe là dove è mag­
giore il numero, più intensa l'ignoran­
za, più in. vitabile e più involontaria 
l'esposizione al pericolo, cioè appunto 
nelle classi braccianti, ivi è più evi-
dante e più imperioso l'obbligo morale 
• giuridico dello Stato, il quale per 
noi, come per Komagnosi, non è ohe 
una grande tutela ed una grande edu­
cazione, di intervenire a favore di chi 
ha più urgente il bisogno della sua 
protezione e meno facili • copiosi i 
mezni dell autodifesa. 

Ma per attuare questa protezione, 
per adempiere a questo dovere, è pro­
prio dimostrata e indiaontibile la ne­
cessità di creare un istituto giuridico 
anovo, nns di quelle leggi ohe, con 
enfemismo, secondo no', poco felice, si vo-
gliono ch'amare loggi sociali, estendere 
aldi là dei limiti segnati del codice 
penale la responsabilità dei padroni,e 
degli imprenditori, stabilire un canone 
inusato come quello della oosidetta in­
versione della prova, cioè dell'obbligo 
imposto ai padroni ed àgli imprendi­
tori di djiijipstrare in qualunque caso 

: che il sinistro è avvenuto senza loro 
eolpa aè lata, né lieve? 

È stata finora evidente nella nostra 
legislazione la tendenza a dare al que­
sito affermativa risposta, a ritenere, 
cioè, ohe per tutelare 1' operaio contro 
ì pericoli e i danni degli infortuni sul 
Iftvoro, il migliore sistema aia quello 

VERO IMPERATORE 
DEL BRASILE 

avrebbe fatto mollo meglio a tenerlo 
per se anziché afflbbarlo agli nitri >e 
ciò perchè Egli ohe b profèsso do­
vrebbe sapere ohe, i guaresima/isti si 
fanno nelle città e non già nelle cam­
pagne. Dopo ciò gli; diremo che non ci 
slamo oecupoii della sirlmpollata del 
nostro conollfadino A. B. avvegnaòhè 
priiàa non la conoscevamo, poi perchè 
oonosuiamo molto bene il suddetto si­
gnóre per non occuparci di lui. 

Riguardo poi «Ila sua dichiarazione 
ohe Egli è a nostra disposizione con 
fatti e con testimoni di quanto ha detto 
6 di quanto dirà ; noi gli diremo che 
non lo ttm'amo e che la pua minaccia 
non ci fa né caldo né freddo, e sólo 
gli ripetiamo che il suo protetto è un 
proprio e vero clericale e per sopra 
pia una nullità perfetta. Questo lo ri-
poliamo poiché oiò lo possiiirao provare 
con fatti e testimoni irrelregabìli 'tanto 
di S. Odorico, ohe di Elaibano. 

Perciò ohe riflette la circolare Crispi 
gli diremo ohe siamo perfettamente 
d'accordo e solo io abbiamo rilevato 
perché riportata da vari a accreditati 
giornali. Quello ohe non possiamo am­
mattire ai è che quel consigliera che 
ebbe maggiori voti nella nomina della 
Giunta municipale qualora fosse no­
minato Sindaco sia in opposizione alla 
maggioranza, del Consiglio, poiché se 
oiò fosse, sarebbe lo stesso che quel 
Consesso si. sconfessasse nel domani 
ohe fu installato. Locché non lo cre­
diamo, né lo ammettiamo. 

Non lo crediamo perchè il Consiglio 
non lo avrebbe nominato Asaessiire alla 
quasi unanimità a preferenza doll'allro, 
che è il suo protetto, clie ne ebbe uno 
più della metà. Non lo ammettiamo 
perché, ci pare inverosimile che un 
nomo di recente elevato alla carica di 
Assessore anziano non goda l'intiera 
fiducia di quelli stessi ohe gli hanno 
dati pochi giorni prima i loro auf 
fragi. 

Ed ora caro signor P. le diremo 
che non vogliamo, punto cantare; 
Habemus Pontiftcen poiché il Sind ico 
del nostro Comune non IO faranno né 
clericali di S. Odorico uè i sedicenti 
liberali di Flaibano, ma invece lo farà 
ilGoverno il quale inspirato come ^ 
al bene della cosa pubblica, saprà sce­
gliere una persona intelligente, e di 
cuore e non già una Cameade qualun­
que, come agognano quelli del partito 
(lei Big, P. — E per oggi basta. ^ 

il Ferraris egregiamente dimostra 
che l'assiouraziime deve essere a carico 
non già dell'operaio, ma del capo-fab-
brioa, siooonie quello che dispone le 
condizioni di qualità, di tempo e di 
luogo, nelle quali deve esercitarsi il 
lavoro ; sceglie macchine, strumenti, 
ma'erie; determina la sede ove l'ope­
raio deve recarsi per attendere alla 
produzione; ordina in quali ore ed in 
qual modo il lavoro si debba eseguire; 
ne regola la divisione e l'associazione ; 
e prescrive la disciplina da osservarsi 
dai lavoratori. 

Gli stossi ragionamenti che traggono 
a porre a carico del padrone la spesa 
per r assiourazione, portano a oonchiu-
dere che questa deve essere non facol­
tativa, ma obbligatoria. 

Se arbitro delle condizioni del lavoro, 
e quindi dell' incolumità dell'operaio è 
il padrone, se gii. infortuni sono in 
gran parto l'effeito inevitabile dell'eser-, 
oiiio dell' industria e sono più ohe mai 
Inseparabili dalla grande industria o-
dierna, da lutto ciò logicamente con­
segue che non si possa lasciare alla 
libera iniziativa individualo il procu 
rare il risarcimento di questi infortuni 
mediante l'ovvio ed ottimo mezzo del-
l'asslcuraziono. 

E questo sistema ha altresì sull'altro 
della responsabilità del padrone, l'im­
menso vantaggio di meglio conferirò 
alla pace ed agli amichevoli rapporti 

Il Governo provvisorio del Brasilo ha 
telegrafato al sig. Rotlisohild per chie­
dergli di continuare il suo appoggio fi­
nanziario al Brasile II sig. Ruihsohild 
ha promesso questo iippoggio, a condi­
zione però che l'ordine e l'unione si 
mantengano. 

Un ricorso cosi sollecito del Governo 
repubblicano al Re di denari ha pro­
dotto una penosa impressione. Si crede 
ohe gatta oi covi ; si temono dilapida­
zioni già in corso, e ai conchiiide che 
la condizione imposta dal Rolhsohild 
con tuono, di dominante, lo costituisce 
Imperatore di fatto del Brasile, in cam­
bio dell'innocuo don Pedro, ohe lo era 
di diritto. ' 

DÀLLà PaOVIHOià 
S u n O t i o r l c o , 8 dicembre. 

Polemica necessaria. 

Sebbene nemici come siamo di pò-
lemiolie disgustose, preludio di guerre 
di campanile e di intestini discordie, ciò 
non pertanto, non possiamo lasciar 
passare inosservata la corrispondenza 
di Eliiìbano 6 corr. inserita nel gior­
nale la Patria, del Pj'iuli del succes­
sivo giorno 6 al n, 291. 

In quella il aig. P. dì Flaibano ci 
chiamo guarestmah'sti perchè firmam­
mo con la lettera fi la nostra corri­
spondenza 28 novembre decorso inse­
rita nel Friuli al n. 286 Pane per 
focaccia. 

La disinvoltura di quell'articolo sor­
prese il dotto sig. P. 8 nel raentra egli 
asserisco essersi firmato colla sua vera 
Iniziale, oi disse che noi ci na.scondiamo 
dietro le pieghe dei nostro tabarro.. 
Questa sua scappata é molto comica 
per non dir buffa, inquantochè a Flai­
bano vi sono, centinaia di persone il 
cui cognome principia colia lettera P., 
e quindi fra quelle vi sono dei elen­
cali di pura acqua, e perciò fino a pro­
va contraria abbiamo tutto il diritto 
di ritenere ohe il firmato P. sia uno 
dei capoccia. 

Egli oi promette, se • richiesto, di 
mandarci per intiaro il suo nome e 
cognomo e magari anche la sua foto­
grafia ; ma noi gli rispondiamo fran­
camente ohe non gli dooianderemo tanta 
roba imperocché di simili regali non 
sappiamo propriamente cosa farne. 

Noi sappiamo quanto ni basta per 
dire che il vooabolo : quarcsimalisti 

l)t»(ln(e »! Itt>inl>ii4i ! Toneatti 
Federico d'anni 6, da Ciausotto, tra­
stullandosi nella propria casa col fra­
tello Domenici) d'anni 3, e sorella Do­
menica d'anni 2, appiccò il fuoco ad 
una piccola quantità, di canapa. Le 
fiamme, propagandosi, si comunicarono 
al soprastante ballatoio ed alle vesti 
della bambina Domenica, là quale ri­
portò ustioni sulla persona giudicate 
pericolose di vita. 

CRONACA GITTAflIIA 
j f ln ie ta l rn t i i ru , Loiacono, presi­

dente del Tribunale di Soiaooa, fu tra­
mutato a .Tolmezzo. » 

Cominotto, segretario alla procura 
del Re presso il Tribunale di Udine, 
fu promosso alla seconda categorìa, 

Bertuzzi, vice-cancelliere presso là 
Pretura di Udine, fu promosso alla se­
conda categoria. 

PrcMti t» P r o r l u c l a l c . Pos­
siamo assicurare, poiché é a nostra co­
gnizione, che per l'anno 1890 nOn avrà 
luogo alcuna sottoscrizione al prestito 
deliberato del Consiglio Provinoiale per 
il quoto di anteoipazione di spesa al 
Governe per il catasto accelerato, stante 
l'esignità della somma preavvisata dal 
Ministero delie Finanze, oioè di lire 
6000 per il detto anno 

Ohe la somma di L. 6000 sarà in­
vece aggiunta al quo;o ohe verrà fiis-
sato dal Governo per l'anno 1891 e 
provveduto conseguentemente mediante 
prestito e colla emissioni di corrispon­
denti obbligazioni. 

EiTt-Ui Ilei l u e n d n s ? ! Ci ai 
riferisce che lo sale d'aspetto alla no­
stra Stazione ferroviaria, nella attuale 
stagione invernale sono affatto privo di 
riscaldamento, mentre in passato lo 
stufa si cominciavano ad accendere sino 
dal 16 novembre p. p.. 

Naturalmente, le persone, ohe ivi 
devono aspettare le partenze dei treni, 
battono i denti dal freddo, e non pochi 
passeggieri si domandano in quali paesi 
sono mai capitati e per disgrazia loro 
in forza di qiial mai malaugurata oom-
binazìimo obbligati anche per poco a 
soffermarsi. 

Ma cosi è, e se questi sono gli ef­
fetti del meeting di protosta dell'ot­
tobre p. p. possiamo ben andarne sod­
disfatti e porgere i nostri più "vivi rin­
graziamenti a chi di ragiono. 

tlii | io ' tò'iacnrafsisiamrnt». 
Nel tanto diffuso periodico L'Italia di 
Milano, di ieri, mi venno dato dì leg­
gere il geniale simposio^ tenuto da 
quella Società di Ginnastica " Eorza e 
Coraggio, in.onoro dèi bravi ginnasti 
cbe tanto lodatamente si distinsero nei 
concorso di Roma. 

Ora sappiamo bone ohe anche i no­
stri per la prima volta, in un primo 
concorso seppero pure altamenie otte­
nere il plauso e mantener fermo il pre­
stigio della Soo età, tanto che si meri­
tarono la Medaglia d'oro. Ebbene non 
sarebbe forse a proposito che anche la 
nostra locale Palestra.imitasse l'esem­
pio di quella di Milano, raccògliendo 
a genialo sjinpiisio quo' badi e bravi 
giovani'? É un'idea che aotloponiamo 
a chi può meglio porla ad effetto. . 

Savut 

l ' i - r InlnHfi-iv! <!cl Vri i t i f». 
La Camera di Commercio di Udine iiB 
invitato i rappresentanti delle prinol-
pali latterìe del Veneto ad una adu­
nanza che sarà lenuta nella sede di 
essa, lunedi 113 corr., allo ore 10 e li2 
aat., allo scopo di oostitniro un' asso­
ciazione d'esportazione dei burri della 
regione veneta per il Levante e per 
altri mercati. 

C i r c o l o 0|iri-uli> tidlm-tii-. I 
soci sono invitali di intervenire all'As­
semblea, di seconda convocazione, nella 
sala del teatro Minerva, la ser.i di gio­
vedì 12 corr, alle 8 1(2 per trattare 
il segnonte ordine del giorno; 

1. Comunicazioni della Direzione so­
pra la dimissione del presidente.' 

2. Nò;aina del. direttore dei Corpo 
corale. 

^ 8. Proposta di un trattenimento so­
ciale. 

Si nvvertono poi i soci che le deli­
berazioni saranno valide qualunque sia 
il numero degli intervenuti. 

JViiOVO d»Uue>:. In questi giorni, 
il nostro concittadino signor Domenico 
Rubini, fu dall'Istituto di Portici, prò- . 
clamato dottore' in scienze agrario. 

Le nostre congratulazioni all'egregio 
gióvane. 

8illM^ro »(Bi»«ii»bl«», Si può essere 
più 0 meno partigiani o dissenzienti 
dalle varie soBole del libero scambio; 
ma non si può nemmeno far disousaiono 
su certi casi in cui la convenienza dpi 
libero scambio risulta troppo all'evi­
denza. Come muovere dubbi, per esem­
pio di poter cambiare la somma di 
lire 11,60 in mezzo milione? Questo 
caso ai presenta appunto nell'ai'quisto, 
presso la Ditta Eratelll Casareto di 
E.soo, Genova dì una Cartella dei pre­
stito a premi Bevilacqua La Mesa, la 
cui estrazione, col gran Premi» di 
L, 600.000 avrà luogo, il 31 Dicembre 
1889. 

E ohe si tratti d'un premio vero e 
palpabile di mezzo milione di franchi 
é là ad atieatarlo la Banca Nazionale 
nel Segno d'ita/ia che assunse l'iimmi-
nistrazione del riordinato prestilo e 
perfetta guarantigia dei possessori cosi 
dellti vecchie olio delle nuove cartelle, 
tenendo • all'uopo depositati tanti titoli 
legalizzati che fruttano un'annua ren­
dita di circa 700,000 lire. 

Tutto oiò par rassicurare ohi abbia 
comperato qualche cartella del Prestito 
Bevilacqua La Masà ohe, guadagnando 
il 31 Dicembre prossimo là vinòita di 
mezzo milione, la riscuoterà in con­
tanti presso la Banca Naziiinaie nel 
Regno d'Italia dalla quale riscuoterà 
pure .Inite le eventuali vincite che, per 
l'avvenire potessero spettargli perquesto 
prestito a premi le cui cartelle an­
dranno gradatamente rincarendo' e fa-
condosi più rare,,in forza della estin­
zione considerevole che ne vien fatta , 
ogni anno, pel oonforimento dai premi 
e rimborsi. 

'fvatra iWitaccvn. Stante la ri-
gido/!za della stagione non potendosi 
per mancanza di caloriferi, continuare 
in questo Teatro le promesse rappre­
sentazioni della benaooolta compagnia 
drammatica Serafflni, lamminisira/ìone 
onde poter esaurire gii assunti impegni 
e per desiderio espresso da molti fre­
quentatori, rivolse speciale domanda 
all'Onor. Presidenza del Teatro Sociale 
por la concessione del Teatro stesso, 
domanda ohe venne accolta con genti­
lezza squisita. 

Nel rendere di ciò edotto il Pubblico, 
si avverta che por provvedere al con­
veniente riscaldamento del Teatro So­
ciale suddetto la' Compagnia Seraffini 
farà questa aera Riposo e domani Gio­
vedì rappresenterà la nuovissima pro­
duzione di G. Cognetti «A S, Lucia», 

Per i Signori abbonati restano iiiva-
riate le condiz'oni portate dal Mani­
festo già pubblicato. 
Li ' l i iorqucsilriibilii t t «Irgli 8(1-
pei i l l l . La Corte di cassazione di 
Roma, a sezioni riunite, proclamò la 
massima della msequestrabilità o non 
cedìbiliià dello stipendio degli impie­
gati straordinarìi delle amministrazioni 
dello Stato. 
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T e l c g r a u i u i n I J H «con lf«» del 
l'Dllloio Centrale di Eoma. — Rice 
vato alle ore &. pom. del giorno 
11 Dicembre Wtì9 ; 

Probabi l i^ : 

Venti da deboli a freaobi speolal-
nienle meridionali. 

Cielo nuvoloso con qnaloba pioggia 
e qualche nevicata a nord. 

Timperatura in aumento. 
(lìaW Osservi. Meleorico di Udine) 

Y ' I i n (III r i u i o l i » H I C I I I - O . per 
vincere lo inoomodisaìrae Afte della 
booqa. delle Tonsille, del Laringe ecc. ? 
Si che v'ha. Tali sono, le Paeline di 
Mora del Mazzolioi dì Roma ohe le 
cauterizzano dolcemente e le gnarisa.no 
subito per la loro aaiòne indubbiamente 
aBiringento non alterata da fuoco perchè 
sono fatte a freddo e non irritanti 
perchè non contengono «uoearo. Sono 
inoltre da preferirne in tutte le infiam-
niizioni della gola perchè non conten­
gono Oppio, né Gelatina (liifficilissima, 
a digerirsi) come alcuno altre Bpeoialità 
oonalmiil. Si vendono esclusivamente 
in Roma, prèsso l'inventore e fabbrica­
tore nel propi'io stabilimento chimico 
farmaceutico, via dello Quattro Fon­
tane, n, 18, e presso tuiie le prinoi-
pali Faimaoie d'Italia a L. 1 la sca. 
tela. Per ordinazioni interiori allo 10 
scatole rimettere cent. 60 per spese di 
posta. 

Deposito unico in Udine presso la farrai-
cia (il C, COMMESSATTl - Venoziii, far­
macia nOTNER. i.lia Croce di Malta, far--
miicia Reale ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
FOIÌCELLIM — Trieste, farmacia PREN-

, Dl.N'l, farmacia PEliONlTl. 

CORTE D'ASSISE 
P u r i » ( iu»! ! iac»(<». 

Udienza 10 diuembre. 

Nasoimbene Giordani figlio d'ignoto 
e di Luigia Giordani di Claut non ha 
ohe 2U anni ; eppure è già sulla oatti-
va strada del delitto. Dogli atti ri­
sulta ob'ei fu condannato altre due 
volte per furto. Oggi è comparso per 
furto qualificato. 

11 Giordani fa il merdaio girovago 
« fu anche per oinqne o sei mesi al 
servizio dei mereiai fratelli Filiputti di 
S. Vito al Tagl. Nei "j gennaio p. p. 
l'Ermenegildo Fiiiputti venne derubalo 
di 72 dozzine di fazzoletti, che si va­
lutarono in 1.'288 75, ed il (urto avveri­
ne di notte e mediante scasso. B ac­
cusato il Giordani ohe in giorno impre­
cisa 0 del dicembre 1888 o genn.iio suo 
oessivo, nella stalla di Luigi Qaspari 
in Pordenone, ov' era ospite, avrebbe 
rubato uno scalppUo del valore di cen­
tesimi 30 ; il Giordani è ritenuto ca­
pace per essere stato punito altro due 
volte per furto; gli si trovò una fe­
rita ad un dito della mano destra, 
mentre si rilevarono macchie di sangue 
sulla cassa contenente i fazzoletti e la 
ferita venne accertata come riportata 
(lU'epofia dal:furto; sul Inogo si tro­
varono uno scalpello, porrispondonte a 
quello posseduto dal Giordani e rubato 
al, Gaspari, ed un pezzo di candela, og­
getti questi che dal ragazzo Luigi Fi-
liputti di Angelo vennero veduti in­
dosso al Giordani il giorno prima del 
furto; l'imfutato essere pratico delle 
abitudine del derubato o del luogo ove 
trovavausi i fazzoletti per essera stato 
parecoUio tempo ivi come suo dipen­
dente ; è ornatatatu ohe il Giordani 
nella notte del furto si trovava a San 
Vito al Tagl, e risultare pure ch'esso, 
poco dopo il furto, depositò presso Gio­
vanni Trevisan un sacco di fazzoletti 
riconosciuti di compendio del furto. 

Questi, supergift, sono gli argomenti 
dell'accusa ; ma l'imputato nega tutto. 

Sono 31 testimoni da udire e jeri è 
incominciata la sSlata dei medesimi che 
proprio nulla dicono d'importante. Il 
danneggiato Ermenegildo Filiputii rac­
conta della scoperta del fatto, delle 
pratiche fatte e dei sospetti nutriti sul 
Giordani e Luigi Filiputti conferma di 
aver veduto lo scalpello e la candela 
indosso al Giordani. 

Oggi continuano ; vi sarà la requi­
sitoria del P. M. e la difesa dell'avv. 
Della Schiava ohe sostituisce l'avv. Gi-
rardini. ? ? ? 

Ultimi Telegrammi 

V l c n i i t t lo. La Presse dico ohe 
verranno iniziati pro-siniamenio fra 1 
Governi d'Austria ed Ungheria ì ne­
goziati sulla scolta del tipo monetari». 
Il governo Ungherese propone come base 
la moneta franco. Propone poscia d 
ritirare soltanto metà dei biglietti di 
St.ito, sicché un prestito di 400 milioni 
basterebbe. 

V A R I E T À 

Una rnaoqhina alte porterà l'abiillzlone 
della (lallzla a della cronaca del 
giornali. 

La Gazzella di Pietroburgo annun. 
zia ohe è stata in questi giorni inven­
tata dal signor Plinwdoif di Mosca una 
ingegnosa maocliinetta fotografica istan­
tanea automatica. 

Essa, mediante apposito congugno di 
orologeria, rinnova ogni dieci secondi 
i vetri, ooaioohè posta, per esempio, al 
sommo di una strada, può, con un se­
guito di riuscitissime negative, darvi 
una precisa idea del movimento avve­
nuto in quella contrada, fornirvi l'ima-
gina delle persone che sono passate 
per colà, faro insomma un'esattissima 
oronaca rappresentativa di una data lo­
calità, i 

Una furto compagnia inglese starebbe 
trattando con l'inventore per l'acquisto 
della privativa. 

E dopo questa macchina non resta 
che abolire due cose.- la pjlizla e la 
oronaca dei giornali I 

La cendanBa a morte d'un parricida. 

Ajfredo Vandamme di 46 anni, ac­
cusato di avure ucoiso con 18 coltel­
late il suo vecchio padre, venne con­
dannato a morte dalla Corte d'Assise 
di Donai ^Francia). 

Il vecchio Vandamme era amato da 
tutt i : posselevH un patrimonio di duo-
centomila franchi e passava al figlio 
una pensione di 200 franchi al mese. 

Il figlio snaturatolo uccise prendendo 
a pretesto il fatto ohe il vecchio abi­
tava colla di lui moglie, dalla quale 
egli viveva separato ed aveva socolei 
iutiml rapporti. 

Il parricida ascoltò impassibile la 
sentenza che lo condannava all'estremo 
supplizio. 

MEMOaiALSJEI PaiMTI 
A n u i i n x l K n - s a t l . Il foglio pe­

riodico dulia r. Prefettura n. 47 con­
tiene : 

— Zilli Giuseppe detto Berlino di 
S. Gottardo per conto ed interesse del 
proprio iìglio minore Tommaso suscetto 
colla predefunta Uosa Zilli fu Seba­
stiano, ha accettata l'eredità abbando­
nata dall'avo dot predetto minore. 

3s.d:exca.tl dj. Oittà, 
Listino dei prezzi fatti sul mercato 

di Udine il U dicembre l.-t89 i 

LEGUiMI FRbSCHI 

Patate al Kg, L. —. 8 —,10 
Pagiuoli » - , 3 0 —,35 

Mandamento Comune 

di Piilmanova di Porpettu 

Il Sindaco del Comune di Porpello 
Avvisa 

A tutto 15 gennaio 1890 si riapro 
il concorso al posto di medico chirurgo 
ostetrico di questo Comune, con l'ob­
bligo della cura gratuita a tutti gli 
abitanti. Lo stipendio annuo è di 
L. 2800 soggette a ritenuta per l'im­
posta di R M. più il diritto al com­
penso di cent. 40 per ogni vaccinato. 
La nomina è regolata dalla Legge 22 
dicembre 1888. Il Comune oltre il ('a-
poluogo, cimta due sole frazioni, oon 
viabilità eccellente, ed è vicino alla 
Stazione ferroviaria. 

Dirigere le domande ed i documenti 
in bollo alla Segreteria municipale di 
Porpetto 

Dato a Porpetto, li 5 dicembre 1880. 

Il Prosindaco 

C. Frangipane 
Il Segretario 
i . Baltistella. 

Navigazione generale italiana 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

La Banca 1̂  fienale 
: ir.'.L ' 

;. EEGNO D'ITALIA 

8()ciruà Anonima col Capitale Versato 

di 160,000,i'00 

Ha depositalo presso la R, Cassa 
Depositi e Prestiti tante Obbligazioni 
garantite dallo Stato quante ne occor­
rono a fruttare un annuo interesse di 
oltre 

Lire 650,900 
la qual somma è quanto occorre ad e-
9tingn.>re le obbligaììioni dol Prestito 
Bevilacqua La Masa che annualmente 
devono essere sorteggiate oon premio 
0 rimborso. 

In forza di tale eccezionale guaren­
tigia restano assicurate le sorti di que­
sto prestilo e le obbligazioni devono 
necessariamente aumentare di valore, 
tenuto conto dome assicurino, in base 
a cosi perfetta guarentigia, un buon 
impiego di danaro e mortissime proba­
bilità di oonsegUire importanti vinoite. 

Infatti con una obbligazione al costo 
di L. 11.50 si può vincere sino a lire 
500,000 ; con due sino lire 900,000 ; 
con tre sino lire 1,200,000 j con quat­
tro sino lire 1,450,000; con cinque sino, 
a lire 1,650,1'00. 

La prossima estrazione, col Princi­
pale premio di lire 500,000 avrà luogo 
in Roma il 31 d cembro del corrente 
anno. 

Le estrazioni siiooossive oon premi da 
lire 400,000, 800,000, 250,000, 200,000 
ecc. avranno luogo alle data già irre. 
vooabilmente stabilite. 

La Banca Nazionale nel Regno d ' I­
talia, come Arami nistratrìoe del Pre­
stito si è obbligata nel maggior iute-
resse del pubblico di pagare i premi e 
i ritpborsi. 

La vendita dello obbligazioni è aperta 
in Genova presso la Banca Fratelli 
Casareto di Francesco, Via Carlo Ee­
lice 10, 

Ogni Obbligazione costa lire 11,50 
pili 50 contesimi per le spese il' invio. 

I bollettini d'estrazione verranno 
spediti gratis, 

ANNO HI 
È aperto l'abbonamento pel 1890 

alla 

QhlUnk AGaiOOLA 
settimanale diretta da Leon Augusto 
Perussia. Abbonamento per tutta Italia 
L. 3 all'anno 

La Gazzetta Agricola esce ogni do­
menica in Milano. & il giornale pia 
economico, più indipendente, più pra­
tico, più popolare, più ricco di notizie, 

.morcati, ecc., che ai pubblichi per gli 
agricoltori. 

tN'umeri di saggio gratis a richiesta. 
Chi manda vaglia di L. 3.50 resta 

abbonato per tutto il 1890 e riceve un 
premio in libri per l'importo di L > 3, 
oltre i numeri in corso del mese. 

Rivolgersi all'Amministrazione della 
Gazzetta Agricola, Milano (Nuova Via 
Sempione). 

Orario ferroviario 
e della TriSnivia 

UDINE-SAN DANIELE 
(vedi quarta pagina] 

SUmati.<ts, Sig, <F»all«nial, 
6'2 Fiinnaci.ita a Milano. 

/'leue di Teca, 14 mariM ISS-i. 
Ho ritardato a darle Dotizìe della miit ma 

lattia per aver voluto asaicarnrnii della scena-
pHi-sa dulia stessa, essendo cessato o^nì b l« 
i»orr»9lM da oltre quindici giurili. 

Il vnltì) elogiare i marcici effetti delle pil-
oHe prof. 8*«»rta e deil'Opiato balsamico 
4duerln, h lo stesso come pretendere aj,;-
giunia;ero ìnce al sole o acqua al mare. 

BH3ti il dire che mediante la prescritta 
cura, quaiuncine accanita hlei iorms^li i 
deve scomparire, che, in una parola, «ono il 
rimedio infallildle d'ogni infezione di malata 
tia segreto interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuotabiìità nell'eseguira ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10 80 per altri dne 
fasi cainprlin e due scatole l*orSa che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

ObliiigHiî s L, fi. 
Sonvar" '•j-'inco aU» f»rinnoia A. TENGA 

•ucctiasore ad G't''Uan-\ con Laboratorio chi 
mfco, Via Spiiduri, n. 15̂  Milano 

I^ISTlrVO DBLiLA lt«IH!§l 
TENEZU 10 

tìeacl,It«U>iUt6>/, gol, 1 gemi, 1890 
, „ 6«/,Bi)d.llngl. 188D 

Azioni Banca Nuuinale , . , . , , 
, ISimcii Teaeta m divid. 
„ Bancii eli Oced. TéB, nOBln 
„ Sodotit Ven, Ooitr. nomln 
. Còtoaifloio Venui, &)e apr. 

Obbìlg. Frenilo di 7eneii« spremi 

da 
94,0a 
96.26 

a «liti a tre 
Ctnibl sMn, ds » da 

Qermtai». . , Si" —,— .i;l 133Ì60 
Francis, . , , a — 101,— 101,16 __,— Belgio . . . . t — .«.— —,— Londra, . . . , » • - 36.16 36.a! 36.51 
SvlKKera . . . + — — , ™ —.—» 
Tienii»-Trl««, 6 — 316:1/8 8167/8 —."-
Bsnwu.sBttr, 6 - al6!/2,ai6.— • • — , ^ 

PtuutidsilOfr. — _._ —.— —.— 

91.33 
06.40 

meli 
s 

liùb 

36'.27 

Mrsn i l . 
Banes Nazionale 6 —. 
Banco di Kapoli 6 lateruil ira anticl. 

paziono Ilisnditaa •/• e titoli garaaiitì dallo Stato 
•otta forma di Conto Coft-. taaso 6 p. —% 

MILANO 10 I 
Eend.lt 96.32.—27.-
Az. mer. 3U. — —.— 
Cam.Lon, 36,36,—1)0.— 
, Fra. lOl.nai/J Oó,— 
, Bori. 123,110 »7,- -

FIRENZE 10 
Bend. italiana Si' 
Caab. Londra 26 

, Frwiola 101 
AM,Ferr,Mef.7lO 
, Moblllara «06 

PABIOI 10 
Rend.Fr. 3% 918' 
BeKd.SVsPér. 87 90.— 
Read. i'I, 106.12.— 
Read, italiana 96 20.— 
Cam. in Lnnd. 36 3.'! 1/3 
Contili, ingltia 07 7/16 
Obb.ferr.Tul. 816 6U.— 
Cambio ital. 10/0— 
Rendita taroa 17,63.— 
Ban. di Parigi Sm);-
Ferr, tualliie 487 SO.— 
PrtsUtoagii. 4C6 8 .— 
Pro. spagn. osi. 7JS4/— 
Banca acanto 611—.— 

, ettaui. 6J8 76.— 
Crei, (ni. 18S7 —.— 
AiioniSnez 3316,—.— 

VIENNA 10 
Mabiliare 
Laakardo 
Aastriaolia 
Banca Noz. 
Napal. d'ara 
Cadi, an Parigi 46 
„ 8U Londra IIB 

Ben.ÀuttciscaSi 
Zeochiniimper.-

BKRLINO 10 
Mobillai-a 99 
Auntrlacbo 170 
Lambacda 
Benil.iUliana 93 

LONDRA 9 
Inglese 9 
Italiano 9 

861-
20,--

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA U 
Rendita anatria» (carta) 86,86 

M, id, (arg,) 86,46 
Id, Id, (oro) 107,83 

Londra 11,77 Nap, 9.35.— 
MILANO 11 

Rendita ital. 96,J6 aera 98,40 
Napoleoni d'oro 30.30. 

PARIQI U 
OMuinra della aera Ital. 96,32 
Marcili 136,— 

Proprietà della tipografia U. BARDBSÌDO 
BTJJATTI ALHSBANDRO, gerente respons. 

LUIGIZÀNNONI 
I Via Samrgnana, », li 

ì'vntKSVv. 
\Piazaa della Bona, lo\ 

Ricoa Esposiziona per la Vendita-Soailiblo 

di 

Piinoforti, Organi 
ed. .A.rm.on,lta.ixi 

Rappresentanza 
delle 

Primario Fabbriohs di lutti i paesi 

NOLEGGIO 
A c c o r d t i l i i r o K i p a r a z i o n i 

DO 
fuori porli filklte - flsss M»ngilli 

V.'iwiita Essenza d'aceto od 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm." 

d i ifIaliijKM 

primaria Casa d' osportazionp 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Iffiffilaipra — Madero — Xi-res-

Vnrto— Alìtinniv r r c 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 

scrittoio ed aiioiio di magazzino^ situato 

in Tia della Profsttura, piazzetta Va-

leiitiuis. 

Pelle trattative rivolgersi ali 'ufficio 

del uosti'o giornale. 

Ghiedels Gratti Sàggi ed Mbonaievi 
al più splendidi B_ più econottiid fioro;! I 

. d ì moda:.--;'': .:"••: ' . 

u 1 SHUIfll IJ 
che si slampii a MILANO e la edidòué: 

francese intitolata ; 

760,000 copie per ogni Numero 
in ii lingue 

U. HOBPLI, Bditort in MILiNO 
edizione comune L. A 

di lusso L, t O iiU'anno 

E neU.A l'UBBtlCAZlONK UEN8II.E 
KlCCJkUgNTS atOSTaAT* 

L'ITALIA GIOVANE 
Lettura in famiglia, diretta dal prof. E, 

De Marchi e dalla signora À, Vertua. 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. t A all'anno. Per i giovanetti e 
le giovanetto dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti A ricevono presa» 
l'Amministrazione dèlFriM/i in Odine 
Via della Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri di Bàggió. 

Interessi famigliari : 
Il sottoscritto si pregia d'a»Tortir« lao»-, 

nierosa sua Clirotela di aver sempre fornita, 
il proprio MAGAZri.NO di i 

MACCHINE DA C0OIRB 
dei pili rinomati ultimi modeiii, con Officitià 
speciiile. — Freaiait ««mrealviatl* ^~~ 
Aghi e pelli di cambio. 

Macchina Americana 
per iaiai la biaoclieria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - LAMPO - PATENTE SOLARE i 

— Lucignoli e tubi. ' 

Deposito 

Ooncimi artificiali 
della priiaa a premiata fabbrica G. SARDI 

C. di Voneiia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

OrdioBiioni diri-ttamente a 

Giuseppe Baldin 
Udìne-Piaiia del Duoilia 

Li 

H. mmm 
Vdlfloio — Via Uercatovecchio ~ Vdlno 

DIPflSlTHS(llil]Sl?l) 
A (•UUiiSZI DI F A n U B I C A 

DELLK , . 

CAUTE DI PAGLIA 
e d'altre qualità 

DEI.U •••".;; 

CABTIEBA BEMI 
SI TBITBZIA ' 

iSlLJi & 1U111ÌÌ1ÌJDFERJ 
giuridioo- amisinìs'i'atÌT& ; 

r e d a t t a dM l l l n a t r l « ì n -
rvcoiBnulll, ed K«onan%t-
«II, e olle liH p e r eollai-
b « r u t » r l c c e e l l e u l l fùia-
z l o n o r l nn>n>iuls l r»t l^ l , 
e an l a l i l l ! , ed I plak eaipèrtl 
prurrns lonia i t l i Oli!''ormai :; 
nel suo quinto annot-Éi vita," 

ha dato prove di grande, utilità in ogni;, 
ufficio ed amministrazióìie, ha ora la'. 
Direziono ed Amminlatraziono in UUìhé' 
Viale Venezia, N. 37. 

Esce settiraanaimente in gr^dde for­
mato, coti 20 pagine a due oolònp, , 
Risolvo quesiti gratuitamente, ed apoordì 
di grandi facilitazioni agli asaooiatitiB-
gli aoq.iisti di opero legali-aoclologiolie 
e di economia politica. 

Prezzo L. t O annuo. 

file:///Piazaa


IL F R I U L I 

Le inserzioni 
E 
ioni dall'Estero ptr 1/ Friuh si ri.etono esclttsivamenie pyesfo l'Age zi t Principale di Pabblictà 
a. E. Obtieght Pa.ig e Roma, e jper l'interno pre:sO VAm^nistrazi^iio del nni-tro giornale. 

aj,^jmj0fgigm^fUii0^,i,^iiflf^i^i;g^^ IBSH'9 ' ' 'S^ ' f iSP'W' '5S's? ' '^ff ' ' 'ES' ' f iS ' '^^ 

udie MARCO B C O Udìie 
P R E M I A T O 

TABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA ' 
por la tabbricazione di LISTE u^p ORO e finto LEGNO.-- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Mairi di t̂ô  snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servìzio della Deputazione Provinciale di Udine •-Editrice del Gi'^rnale quoti­
diano IL FRÓJLl-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICA-AMMINISTRATIVA 
— e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

alservizio delle Scuole Comunali diUdine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--SpeécM, quadri ed òlèOgrafle.-Deposito stampati per le 
Amministr. Comxmali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio — Via Cavour, N. 34. » 

J . ^ r i l t l C a i H fii'i^ffftrf lì^f"7ì#lol"^C"^Jftir~^fìrT^'rt1 ffTni i | , - .« . -T>C"T^<*«-- i»f l l 

E U R S K R « 
lil migliore (legl'inchiostril 

IlavigazioDeGegerale Italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RU3ATTINO 

1 

llx 

p m 

Relazione de l Cons ig l io S u p e r i o r a ( l ' I ndus t r i a è C o m -
m r r r i o , sp i l a qun le S . E " I L Sl l t< lSTKO con D e c r e t o 
8 0 G i u g n o 1 8 8 7 coDfrr iva al C ' n v . A . A n g l i l -
n e l l l l i H e d u K l I o d ' W p o •>! H o r K o l u d n -
• K r l n l e 0 l i l r e i M i l l o di p r e m ' o . 
< . * . A n g l i t n e l l l , C l r o n z é . . . Q n o s t i fiilibricn 

p r e p a r a Sfuriti q u a l i t à d ' i n c h i o s t r o , la p iù in voga sono 
il K f f p o f l s M » ed il R i e r o c o p l a i t v o u s a t i nel la 
g r a n d i A m m i o i s t r a z ì o n i e c c 6 s ine rc ia t i in Italia e fuori . 
È que l la che tie p r o u u c e l u n g s l o r q n a n t K i t t r a 
le Tabbr iche i t a l i ane e d i s u o i i nch io s t r i sono i A O I I 
n a x l n ^ i ' n l l che ni d i r e s t e s s o d e l l ' E c o n o m a t o Gi iuer ide 
Ministro ' d i A . 1. e C , possono s o s t i t u i r e o o i u e q u a ­
l i t à que l l i y l^ i tomi d i P a r i g i e vendons i a m i n o r prez ' 
80.,.", L 'uso .del : ' » ; e l . o e l | i [ r » l ' < ; - A " « l » l " e l l ' e an 
diitò s p r a p r e ' a u r a e n t n n d ò ^ p e l b u o n m e r c a t o a cui il fab­
b r i can t e e a r r i v a t o po te r lo s m e r c i a r e , . . » . 

C a p i t a l o : 

S t a t u t a r i o 1 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 — E m e s s o e v e r s a t o 5 5 , 0 0 0 , 0 0 0 

Oo2pcipartirQ.e33.to d.ì Q-eaao-va 
Piazza Acquaverde, rimpelto alla Stazioni Principe 

JLiinea del P i a t a 
Partenze Postali l e 18 di ciascun mese 

Partenze Commerciali (Facoltative) 8 e 22 
p e r 

|miu «lainero • l l oo tev ideo e ISi|cnos-/%;fres 

iPartenze drì mesi di DICEMBRE e.GENNAJO 1890 

per Montevideo e Buenos-Ayres 
| V a p o i ' e p o s t a l e S I R I O 

» OflIOI^E 
GIAVA 

» 'PE:R^]E;O 
Per SUo • luneir» e S a n t o s (Brasile) 

(Per Decreto Ministeriale furono sospese le partenze). 

D i r i g o r n i p s r M o r n i « P»Bo(<EBÌBri o l i ' U U B e l » « S c l l a . S » ' 

ì v l e t k i o U d i n e V i a A i i u i l c J l a . 1 V . 0 4 . 

PartsMo 
Di. VDIlfS 

n lAO >Bt. 
, 6.20 i n t , 
, U . 1 5 a h t . 
, 1.10 pom 

• i'i^- « . 8.20 , 

MAI 

mis to 
o m n l b a s 
' d i r e t t o 
òaùiibaB 
omnlbno 
; d i re t to : 

Ilo BELLA P W ) P 
Partaaze ÀrrlTl ÀxtM 

A iV.KjilCZIà 

o r e 7 , — a n t 
, 9.40 mi 

„ e . i 3 p . 
, 10.10 p . 

, . 11.10 0 

DÀ VS^I tZI l 
o re 4.40 a n t . 

M d.lG s n t . 
, 10.40 u t . 
. a . 4 0 p . -
. 6.20 , 
. , 9.66 , 

l i r u t t o 
o m n ì b a s 
o m n i b n t 
d i r e t t o 

, ; mis to 
pQUiibaS' 

ore, 7.40 «n t . 
, , 10.06 an t , 

I. 8.16 p . 
, 6.42 p, 
, 11.06 p . 
, 2.24 >. t 

DA DBINB 
o r e 6.46 an t . 

7.48 ant. 
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